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PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

DEL 5 APRILE 2017 ALLE ORE 18,30 
 

 
Il Consiglio della Circoscrizione 1 “Centro-Crocetta”  convocato nelle prescritte forme, nella sala 
delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via Bertolotti 10, alla presenza del Presidente 
Guerrini e dei  Consiglieri: 
 
AMBROGIO Paola GATTO Gerardo RE Alberto 

AVERNA Eleonora GRITTI Ilaria SANNA Alessio 

BADINI CONFALONIERI Alfonso GUGLIELMOTTI Enrica SANTANGELO Enrico 

BALENA Davide MARTINEZ Francesco SANTIANGELI Amalia 

BENEDETTI Paolo NICOLA Francesca STRANIERO Giovanni 

CASOLATI Marzia PENSI Debora TAGLIAFERRI Federico 

CATANZARO Angelo POGGIO Graziella VALLINI Walter 

GAMBA Serena PONTE Thomas  

 
E quindi in totale, con il Presidente n. 24 Consiglieri presenti. 

Risulta assente la Consigliera Castiglione. 

Con l'assistenza del Segretario Giuseppe COSSIO 
ha adottato in  
 

SEDUTA PUBBLICA 
 

il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 

 

INTERPELLANZA (EX ART. 45 DEL REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO) AVENTE 
AD OGGETTO: COMPLESSO DELLA CAVALLERIZZA: DI REALE C’È SOLO 
L’INADEGUATEZZA ALLE NORME DI SICUREZZA. 
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Circoscrizione Amministrativa n. 1 
Centro-Crocetta 

 
 
INTERPELLANZA (EX ART. 45 DEL REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO) AVENTE 
AD OGGETTO: COMPLESSO DELLA CAVALLERIZZA: DI REALE C’È SOLO 
L’INADEGUATEZZA ALLE NORME DI SICUREZZA. 

 
 

Premesso che 
 

- il complesso della Cavallerizza Reale vive in uno stato di abbandono istituzionale e di 
degrado preoccupanti e che la sua gestione ad oggi è appannaggio di un numero imprecisato 
di persone che hanno occupato la struttura e la utilizzano per gli scopi più disparati (feste 
musicali, ma anche iniziative culturali, dibattiti, corsi e laboratori) ; 

 
- negli anni all’interno del complesso si sono verificati ben due incendi e la struttura in sé 

presenta diversi danni imputabili certo all’abbandono ma anche a una gestione abusiva priva 
di ogni controllo; 

 
- il complesso ad oggi non è in condizioni di sicurezza: alcuni cartelli affissi ai muri 

segnalano il pericolo di caduta materiali, macerie e ogni genere di immondizia sono 
depositati a casaccio lungo tutto il perimetro e il rischio di crolli è più che mai concreto visto 
il lampante deperimento del legno di travi portanti e tetti;   

 
- un numero imprecisato di soggetti vive tuttora all’interno del complesso, avendo preso 

possesso delle stanze e avendo apposto addirittura dei lucchetti, e che sovente a questi si 
aggiungono “ospiti” temporanei che allo stesso modo usufruiscono dei locali della struttura; 

 
- le numerose attività di natura culturale, divulgativa o di semplice intrattenimento proposte 

dagli occupanti attirano svariati visitatori  sia nelle ore diurne che in quelle notturne, 
rendendo di fatto indispensabile la messa in sicurezza dell’intero complesso;       

 
Considerato che 

 
- la necessità di mettere in sicurezza il complesso, gravemente degradato da decenni di uso 

improprio, e di salvaguardare i valori monumentali degli edifici e del giardino, preziosa 
testimonianza del progetto originario di André Le Nôtre, costituisce il primo indispensabile 



passo verso la rinascita della Cavallerizza Reale quale distretto culturale unitario a 
completamento del Polo Reale; 

 
- la totale inadeguatezza alle più elementari norme di sicurezza di gran parte del complesso 

mette a rischio l’incolumità degli occupanti  e dei numerosi visitatori che quotidianamente 
lo visitano; 

 
- il successo in termini di visitatori di alcune iniziative a carattere culturale svoltesi all’interno 

del complesso come la mostra autogestita “Here” ad esempio, dovrebbe far riflettere sul 
fatto che la retorica della restituzione alla cittadinanza di un bene comune, propugnata da chi 
negli anni ha arbitrariamente occupato un bene pubblico, non ripara il capo da un tegola che 
cade o da uno spuntone di ferro che sporge dal muro;  

 
- risulta perlomeno preoccupante che la questione della messa in sicurezza della Cavallerizza 

Reale, impietosamente raccontata dalle immagine allegate a questa interpellanza, non sembri 
essere al momento tra le priorità del Comune di Torino; 

 
Il Consiglio della Circoscrizione 1 interpella la Sindaca e l’assessore competente 

 
- per sapere quali provvedimenti intendano adottare in merito alle evidenti condizioni di 

degrado e insicurezza di gran parte del complesso della Cavallerizza Reale; 

 
- per conoscere quali siano le idee della giunta comunale riguardo al recupero del complesso; 

 
- per sapere se almeno verrà presa in considerazione la possibilità di trasformare la 

Cavallerizza in un distretto culturale unitario, capace di valorizzare i Musei Reali di Torino e 
al contempo fruibile attraverso numerose aree destinate all’uso comune, ipotesi contenuta 
nell’ultimo progetto di recupero del complesso pervenuto al Cipe, comitato per la 
programmazione economica, da parte della Città. 

 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
Hanno  riferito,  oltre al Presidente Guerrini, i Consiglieri Ponte, Averna, Santangelo, Balena, Re. 
 

 
IL  PRESIDENTE 

 
Invita i Consiglieri  a votare l’interpellanza mediante votazione elettronica. 

 



Al termine della votazione il  Presidente proclama il seguente risultato: 
 
Risultano fuori aula al momento della votazione i Consiglieri Ambrogio, Balena, Casolati, Gatto, 
Poggio, Santangelo. 
 
Non partecipano alla votazione, ai sensi del 2° comma dell’art. 27 del Vigente Regolamento, i 
Consiglieri  Re, Gamba, Vallini. 
 
PRESENTI E VOTANTI: N. 15 
VOTI FAVOREVOLI: N. 15 
 
Per l’esito della votazione che precede  
 
 

IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

DELIBERA 
 
Di approvare l’interpellanza a risposta scritta (ex art. 45 del Regolamento del Decentramento)  
avente ad oggetto: “COMPLESSO DELLA CAVALLERIZZA: DI REALE C’È SOLO 
L’INADEGUATEZZA ALLE NORME DI SICUREZZA”. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 


